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LA FOTOGRAFIA COME FONTE E 
STRUMENTO DI RICOSTRUZIONE DELLE 
TRASFORMAZIONI URBANE: IL CASO DI 
ROMA TRA XIX E XX SECOLO

Giuseppe Stemperini, Carlo M. Travaglini1

Abstract
The goal of the paper is to consider the role of iconographic sources, especially photography, in the 
field of urban and territorial history. Based on the experience gained in the CROMA (Centre for the 
Study of Rome) of the Roma Tre University, this study seeks to highlight the potential of photography 
both in micro-analytical studies and in long-term analyses.

Keywords
Iconographic sources; Photography; Rome

Introduzione
Gli studi storici si sono dimostrati assai poco attenti alla fotografia come fonte docu-
mentaria. Ancora oggi, la fotografia viene utilizzata in larga prevalenza per finalità illu-
strative e soltanto negli ultimi anni ha acquisito una piena dignità storica [Cozzi 1998, 
35; D’Autilia 2005]. Diventata un mezzo di comunicazione di massa dagli anni Venti 
e Trenta del Novecento, la fotografia ha conosciuto una rinnovata vitalità dagli anni 
Settanta, quando diventò materia di studio universitario ed entrò a far parte delle colle-
zioni museali mediante la costituzione o il potenziamento di sezioni fotografiche, tanto 
nei musei dedicati alla scienza e alla tecnica, quanto nelle sedi espositive focalizzate 
sulla storia del territorio e sull’arte contemporanea. Negli anni Ottanta, poi, nella fase 
dell’avvento del digitale e del contestuale ridimensionamento della tecnica analogica, 
in Europa iniziarono ad essere fondate istituzioni museali esclusivamente dedicate alla 
fotografia [Schiaffini 2014, 501-503].
Nata ufficialmente nel 1839, nella seconda metà dell’Ottocento la fotografia venne 
accolta con entusiasmo dagli scienziati positivisti e dai letterati naturalisti, i quali la 

1	 Il presente contributo è il risultato della stretta collaborazione tra gli autori. In particolare, Giuseppe 
Stemperini ha curato la redazione dell’introduzione e del paragrafo L’uso della fotografia nella storia 
urbana: l’esperienza del CROMA, mentre Carlo M. Travaglini del paragrafo Il caso di studio dell’area 
Ostiense-Testaccio.
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considerarono come un documento “oggettivo”, in grado di restituire la realtà con asso-
luta aderenza [Ceserani 2014, 219-220]. Tale orientamento fu condiviso anche da molti 
intellettuali del secolo successivo, ma già i primi reportage di guerra misero in forte 
discussione la presunta oggettività della fotografia, che non solo conteneva elementi 
soggettivi (come l’ampiezza del campo e la luce) ma poteva anche essere manipolata e 
piegata per finalità ideologiche. Fotomontaggi e abili ritocchi non mancarono già nel 
Risorgimento italiano – su tutti la foto della Breccia di Porta Pia del 1870 (Fig. 1) – ma 
è con i regimi totalitari che la pratica falsificatoria si sarebbe diffusa su vasta scala, sia 
come strumento di propaganda del governo sia per denigrare avversari e oppositori 
[Miraglia 2014, Preto 2014]. Basti pensare al numero speciale della rivista «Architettura» 
(dicembre 1936) dedicato alla demolizione della “spina di Borgo” per la realizzazione di 
via della Conciliazione a Roma, nel quale la mediocre qualità delle immagini pubblicate 
era funzionale a trasmettere un’idea del degrado in cui versava il tessuto edilizio del 
rione, così da giustificarne la demolizione e far percepire il piano come un intervento di 
risanamento urbano [Desole 2014, 165-166].
Una maggiore consapevolezza nell’uso della fotografia nella ricerca storica va ricono-
sciuto alla tradizione storiografica delle Annales. La Nouvelle Histoire, infatti, fin da-
gli anni Trenta promosse una concezione pluralistica delle fonti, includendo anche la 

1: Foto commemorativa scattata il giorno seguente la Breccia di Porta Pia, 21 settembre 1870 [Biblioteca di Storia 
Moderna e Contemporanea].
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fotografia, la quale non deve sfuggire all’applicazione del metodo storico, a partire da 
un approccio critico della fonte [D’Autilia 2014, 128; Fiorentino 2017, 69-70; Giordano 
1981, 815; Quintavalle 2014, 24].

L’uso della fotografia nella storia urbana: l’esperienza del CROMA
La valorizzazione della fotografia – e più in generale delle fonti iconografiche e carto-
grafiche – nello studio delle trasformazioni della città e del territorio rappresenta uno 
degli obiettivi metodologici che ha contraddistinto, fin dalla sua fondazione, l’attività 
di ricerca del CROMA (Centro di Ateneo per lo studio di Roma) dell’Università Roma 
Tre. Nell’ambito del progetto «Atlante di Roma» e in collaborazione con diversi enti 
e istituzioni culturali, il CROMA da oltre un decennio ha promosso la realizzazione 
di mostre fotografiche, con la pubblicazione dei relativi cataloghi, dedicate ad alcuni 
quadranti della città di Roma o all’area comunale nel suo insieme [Travaglini 2004; 
Boemi, Travaglini 2006; C.M. Travaglini, K. Lelo, C. Mazzarelli, G. Stemperini 2007; G. 
Stemperini, C.M. Travaglini 2014]. Al fine di mettere in risalto il ruolo della fotografia 
nella ricerca storica, e in particolare nella storia urbana, è stato preso in considerazione 
un ampio spettro di tipologie fotografiche: dalle foto aeree alle foto di persone, dalle 
foto prospettiche alle scene di vita quotidiana, nella convinzione che ogni tipologia pos-
sa integrare efficacemente le tradizionali fonti archivistiche e bibliografiche. Si è fatto 
ricorso anche all’elaborazione di serie storiche di immagini satellitari che, presentan-
do minori distorsioni geometriche e un maggior grado di omogeneità rispetto a quelle 
aeree, consentono di mettere in luce i processi di lungo periodo, come il fenomeno 
dell’espansione della superficie urbanizzata e più in generale dell’erosione del territorio. 
Del resto, le Digital Humanities schiudono nuove prospettive di interrelazione con una 
molteplicità di fonti per ragionare in termini sincronici e diacronici, a partire dall’ap-
plicazione dei Sistemi Informativi Territoriali alla cartografia storica. Su questo fronte, 
sempre nell’ambito del progetto Atlante di Roma, il CROMA si è impegnato in un pro-
getto multidisciplinare che ha portato alla pubblicazione on-line di un Historical GIS 
(HGIS) focalizzato sulla Roma del Settecento, realizzato sulla base della Nuova pianta di 
Roma di Giovanni Battista Nolli (1748) [Lelo, Travaglini 2013].
In una prospettiva di ampliamento degli strumenti a disposizione dello storico, la foto-
grafia è stata messa in relazione con le fonti cinematografiche e televisive, esplorate attra-
verso la consultazione degli archivi della Cineteca Nazionale del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, dell’Istituto Luce e di Rai Teche. Nelle mostre organizzate dal CROMA, 
infatti, si è dato spazio alle fotografie di scena e alla proiezione di antologie di filmati 
selezionati da cinegiornali, reportage e documentari. Oltre alle finalità metodologiche, 
la proposta di una sezione video all’interno del percorso espositivo delle mostre ha ul-
teriormente rafforzato la finalità di divulgazione scientifica, che le iniziative messe in 
cantiere si sono sempre prefissate. Facendo leva sulla forza comunicativa delle imma-
gini e dei video, si è tentato di raggiungere ampi strati della cittadinanza con l’obiettivo 
di non disperdere la memoria storica della città, rilevante ad ogni latitudine ma parti-
colarmente urgente nella capitale del Paese, che negli ultimi anni sta assistendo ad una 
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progressiva disgregazione tra centro e periferia e in cui la coesione sociale si è ridotta 
ai minimi termini, fino a minacciare il senso di appartenenza alla propria città [Lelo, 
Monni, Tomassi 2019].
Per promuovere un largo coinvolgimento di cittadini, specialmente di giovani, in di-
versi casi la realizzazione di mostre fotografiche è stata accompagnata da un concorso 
fotografico, articolato in varie sezioni riferite sia alle immagini contemporanee sia alle 
foto storiche. Tali iniziative hanno stimolato, tra gli altri, il reperimento degli album di 
famiglia, che in diversi casi contengono documentazione che altrimenti sarebbe rimasta 
inedita. La finalità partecipativa, quindi, rientra pienamente nello spirito di tali progetti, 
i quali sono stati anche concepiti per agevolare un collegamento più diretto tra istituzio-
ni e territorio e per favorire l’attivazione di un’ampia rete di collaborazioni, sul terreno 
della ricerca, con enti e istituzioni culturali pubbliche e private.

Il caso di studio dell’area Ostiense-Testaccio
Per evidenziare il ruolo della fotografia come fonte per la storia e come strumento per 
raccontare la storia, si è deciso di proporre il caso di studio delle trasformazioni del 
territorio Ostiense-Testaccio tra il XIX e il XX secolo. Tale area, posta nel quadrante 
meridionale di Roma a cavallo delle Mura Aureliane, costituisce uno straordinario pa-
esaggio urbano che contiene profili storici e paesaggistici di rilevante interesse, tali da 
creare nell’insieme un importante patrimonio culturale per la città [Travaglini 2006, 
343-380]. Prevalgono nettamente degli elementi trasversali che configurano un’unica 
identità: il fiume, la destinazione “industriale”, la presenza di grandi infrastrutture di 
servizio, i vasti programmi di edilizia popolare.

2: Inaugurazione del Ponte dell’Industria alla presenza di papa Pio IX, 22 ottobre 1863 [Museo di Roma].
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3: Foto panoramica dell’area industriale Ostiense vista dalla Garbatella; in primo piano i Mercati generali, 1930 
ca. [Archivio Storico della Camera di Commercio di Roma].

Durante tutta l’età moderna e fino al termine del periodo pontificio, l’area aveva una de-
stinazione interamente agricola, con una scarsa presenza di edifici rurali. Nell’Ottocento 
pontificio l’evento più carico di conseguenze per la storia successiva del territorio 
Ostiense è costituito dalla costruzione di un ponte ferroviario sul Tevere, a campata 
centrale mobile, per prolungare la linea Civitavecchia-Roma fino alla nuova stazione 
centrale di Roma Termini. L’opera venne significativamente denominata “ponte dell’In-
dustria” e fu inaugurata dallo stesso Pio IX nel 1863 (Fig. 2) [d’Errico 2007].
Con l’unione di Roma all’Italia inizia una nuova fase per l’area oggetto di studio. Il pri-
mo tentativo di programmazione urbanistica del 1871 individuò la zona di Testaccio 
come la più idonea per ospitare il nuovo polo di insediamenti produttivi che avrebbe 
dovuto modernizzare la capitale, in considerazione delle sue caratteristiche geografiche 
e per la dotazione infrastrutturale dell’area. Il Piano Regolatore del 1883 confermò la 
sua destinazione industriale e il successivo Piano del 1909 estese il perimetro anche 
all’Ostiense. La costruzione del nuovo Mattatoio (1888-1891) funse da volano per un 
rapido sviluppo di nuove attività produttive nell’area del Testaccio e, successivamente 
verso l’Ostiense, a partire dalla zona a ridosso delle Mura, che ne conserva ancora le 
tracce nella toponomastica – via delle Conce e via dei Conciatori [Neri 2000, 83-141].
Nel giro di pochi anni si concretizzarono o si avviarono grandi opere e nuovi impo-
nenti insediamenti, alcuni dei quali, anche a causa della Grande Guerra, sarebbero poi 
stati inaugurati nei primi anni del regime fascista (Fig. 3). Basti ricordare le nuove of-
ficine per la produzione del gas della Società Anglo-Romana (1910), il nuovo Porto 
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fluviale (1912) [d’Errico 2004], i Magazzini generali (1912) [Stemperini 2012], la cen-
trale Montemartini (1912), il Consorzio agrario cooperativo (1919), i Mercati generali 
(1922-1927) [Stemperini 2009], la linea ferroviaria Roma-Ostia (1924).
Negli anni Trenta tuttavia venne a cadere la priorità dell’industrializzazione dell’Ostien-
se e di una proiezione economica di Roma verso il mare. Le innovazioni progettuali si 
concentrarono sull’E-42 e per lo sviluppo industriale di Roma fu individuata, e sancita 
nel 1941, la nuova direttrice Tiburtina-Tor Sapienza.
Dal secondo dopoguerra iniziò una fase contrassegnata da un progressivo decadimen-
to e abbandono degli insediamenti produttivi in relazione sia al venir meno del ruolo 
strategico del fiume come via di comunicazione, sia all’incremento del valore fondiario 
delle aree in funzione della grande crescita della popolazione urbana e di una caotica 
espansione e intensificazione edilizia.
La crisi dell’Ostiense insieme con le attese e le incertezze sul nuovo destino urbano dell’a-
rea si sarebbero prolungate fino agli inizi degli anni Novanta, quando l’insediamento nel 
territorio dell’Università Roma Tre, secondo un modello originale di università policen-
trica disseminata in questo quadrante della città, ha innescato una serie di interventi volti 
al riuso di spazi di archeologia industriale e di edifici storici. Soltanto per citare i casi 
più evidenti, parte dell’ex Mattatoio di Testaccio è stato recuperato per ospitare la sede 
della Facoltà di Architettura, l’ex stabilimento dell’Alfa Romeo per la Facoltà di Lettere 
e Filosofia, la fabbrica dismessa della Società Ottico Meccanica Italiana e il complesso 
della Vasca Navale per la Facoltà di Ingegneria, le ex Vetrerie Bordoni per il Rettorato e la 
Facoltà di Giurisprudenza [Torelli Landini, Travaglini, 2001; Torelli Landini 2007].
Parallelamente, l’azione dell’Università è stata accompagnata anche da altri interventi di 
recupero e valorizzazione realizzati dal potere pubblico, come la riconversione degli ex 
Magazzini generali, attualmente sede dell’Istituto Superiore Antincendi, e l’apertura di 
una sezione dei Musei Capitolini all’interno della Centrale Montemartini, dove è stato 
allestito un suggestivo spazio espositivo in cui convivono arte classica e archeologia 
industriale (Fig. 4).

4: Museo della Centrale 
Montemartini, marzo 2001 
[Fotografia di Giulio Napolitano].
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Gli interventi menzionati hanno favorito la diffusione di nuove iniziative culturali e 
commerciali che hanno contribuito al rapido processo di trasformazione dell’area, sia 
sotto il profilo urbanistico, sia sotto il profilo economico-sociale.
La rapida sintesi con cui si è tratteggiata l’evoluzione dell’area Ostiense-Testaccio nel pe-
riodo post-unitario è funzionale ad evidenziare le ragioni che hanno indotto il CROMA 
a focalizzare la sua prima mostra fotografica su questo territorio [Travaglini 2004]. Un 
quadrante della città strategico nel quale si sono succedute e intrecciate fasi di diver-
sa natura caratterizzate da innovazioni, abbandoni, speculazioni e riqualificazioni di 
cui è imprescindibile conservarne la memoria storica. La mostra ha inteso ricostruire 
un quadro d’insieme dell’evoluzione dell’area Ostiense-Testaccio attraverso la ricom-
posizione di immagini disperse in molti fondi pubblici e privati, nonché mediante un 
concorso fotografico che ha consentito il reperimento di circa 700 fotografie (storiche 
e contemporanee), che oltre ad arricchire la documentazione conservata presso enti e 
istituzioni ha promosso un esteso coinvolgimento della cittadinanza (Fig. 5).

5: Famiglia di occupanti all’interno dell’ex-Vetreria Bordoni (dove ora sorge il Rettorato dell’Università Roma Tre), 
primi anni Settanta. Foto inviata da Serena Ciccarello, primo premio del concorso fotografico (sezione storica, 
sottosezione studenti iscritti all’Università Roma Tre) collegato alla mostra sull’area Ostiense-Testaccio.
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